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Dall'esilio di Caracas 
il presidente chiede 
una forza multinazionale 
che ripristini la democrazia 

Francia e Usa condannano 
l'azione del generale Cendras 
é rifiutano di riconoscerlo 
Polemica alle Nazioni Unite 

I 

Haiti nella morsa del golpe 
Aristide: «Intervenga POntD 
|«Tidid la valàs», 
f ultima speranza 
Idi un'isola depredata 
t «La democrazia sta mettendo radici profonde ad 
Haiti». Questo aveva detto Aristide quando, meno di 
una settimana fa, si era rivolto al mondo dal podio 
dell'Onu. Oggi quelle radici sono state nuovamente 
recise dai militari, eredi del potere che ha depreda
to l'isola per decenni. «Tidid la valàs» è stato depo-

% sto. Ed il paese, derubato anche di quest'ultimo ap-
* piglio, toma ora ad inabissarsi nella disperazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

h 

j;>fffjNEW YORK. I giornalisti 
•': che conobbero Jean Bertrand 
l- Aristide quando ancora non 
t'- era che il parroco della chiesa 
f di Don Bosco, a Port au Princc, 
:.' ricordano un pretino focoso 
;i. ed esile, un estroso ed affasci-
• nante capopopolo che, impu-
• gnata la chitarra, soleva riceve-
£ re gli ospiti cantando loro una 

canzone di sua composizione. 
Suggestivo (ed alquanto fazio-

' so) il titolo: «Il capitalismo -
"• diceva - è un peccato morta-
, le». 
; Molti, tra i reporter calati 
'.nell'isola dalle stratosfere del 
l benessere, lo ascoltavano sen
za grande trasporto. Alcuni 

h con la condiscendenza bene-
•' vola che, in genere, si concede 
I agi! Ingenui; altri, più spesso, 

^ con l'Irritazione che si riserva 
| al demagoghi. Eppure, dawe-
; ro, per chiunque-avesse occhi, 

k *" gli effetti di quel «peccato mor
tale» erano visibili ovunque: 

. per le strade della città e nelle 
i-f campagne, negli sguardi e nel-

"*•• le parole della gente che, esta-
i siala, ascoltava i discorsi infuo-
>• cali di quel piccolo salesiano. 
.; Baby Doc, erede d'una delle ti-

• rannie famigliari più feroci del-
la storia del mondo, aveva ap-

ì pena lasciato il paese; ma la 
•• transizione verso un nuovo re-
'' girne, deposta nelle inaffidabili 
. numi dei militari, era quotidi-
namente scossa dai colpi di 

u coda d'un potere che, perso il 
!" capo supremo, non intendeva 
' mollare la presa. Ad ogni nuo-
ì va alba, a Port au Prince, il sole 
i illuminava i corpi martoriati di 
i decine di persone cadute sotto 
' i radicativi colpi del Tontons 
: Macoute, la vecchia guardia 

pretoriana del dittatore. E la 
nascente democrazia pareva 

. disperdersi nella litigiosa ed in-
;' consistente nebulosa d'una 
., miriade di partitini e movimeli-
' ti affidati a leader senza segui
li lo di massa né prestigio perso

gli 'naie. 
?••. Tutt'intomo, il disastro. Ap-
- plicato nella versione primitiva 
! e criminale del duvalierismo.il 

capitalismo aveva lasciato un 
l paese a pezzi, prigioniero di 
"meccanismi i cui Ingranaggi 
parevano stritolare ogni spe-

• ranza. L'industralizzazlone, 
• cresciuta sotto l'ala protettrice 
.'del gigante Usa, non aveva 
; partorito che un'asmatico to

polino per lo più dedito, per la 
gioia degli sportivi del Nord, al-

t la fabbricazione di palle da ba
li seball. Il contrabbando di ge

neri alimentari, promosso e 
controllato dai vertici del regi
me, aveva distrutto ogni fonna 
di produzione agricola; e non 
aveva lasciato agli abitanti del
la campagne (il 70 per cento 
del totale della popolazione) 
che una risorsa: il taglio degli 
alberi per la produzione di car
bone vegetale. Ed il taglio degli 
alberi aveva, a sua volta, detcr
minato un disastro ecologico 
di incontenibili proporzioni: 
anno dopo anno, privati della 
vegetazione ad alto fusto, mi
gliaia di ettari di terra veniva
no, letteralmente, risucchiati 
damare. 

Da allora molto tempo e 
passato. E ben poche cose so
no cambiate. O, più spesso, 
sono cambiate in peggio. Haiti 

- continua'ad esibire, di fronte 
' ad un mondo indifferente, le 
cifre della sua catastrofe: red
dito prò capite annuale di po
co superiore ai 300 dollari, di
soccupazione al 65 per cento, 
analfabetismo al 60 per cento, 
quasi 300O malati di Aids. Un 
inferno di miseria dal quale si 
può solo fuggire in barca verso 
la Florida, o verso quegli ulti
mi, ignobili ridotti di schiavi
smo che sono le piantagioni di 
canna da zucchero di Santo 
Domingo. Tutto come prima, 
insomma. Tutto, tranne lui, 
Jean Bertrand Aristide, il minu
scolo prete che. sopravvissuto 
a decine di attentati e golpe 
militari, 6 diventato «Titid la va
làs», la valanga giunta inline, 
con quasi il 70 per cento dei 
voti, fino al palazzo della presi
denza. 

Ed anche lui, in questi anni 
- ci dicono le cronache - era 
cambiato. Vestiti gli abiti del 
presidente, da tempo non usa
va più ricevere gli ospiti can
tando quella sua vecchia can
zone. E, anzi, con molti di quei 
capitalisti in «peccato mortale» 
aveva cominciato ad alacre
mente trattare, In questi 18 me
si di potere, aveva mantenuto 
buone relazioni con gli Usa, 
aveva cercato l'aiuto del Fon
do Monetario e della Banca 
Mondiale. Aveva, insomma, 
imparato a nutrire di realismo 
la sua 'rivoluzione dei poveri». 
Troppo poco, forse, per ri
spondere appieno a tutte le at
tese che la sua elezione trion
fale aveva creato. Troppo per 
quei militari che, ieri, lo hanno 
deposto. Titid, sconfitto dalla 
forza, vola verso Parigi. Haiti ri
comincia a sprofondare nel 
mare. 

I militari pattugliano Haiti dopo la presa del potere 
da parte del capo di Stato maggiore Raul Cendras. 
Decine di morti e duecento feriti per l'opposizione 
popolare al golpe. Conferenza stampa del presiden
te Aristide in esilio in Venezuela, in carcere i suoi 
collaboratori. Francia e Stati Uniti bloccano gli aiuti 
già stanziati e premono per il ritorno del presidente 
democratico. Braccio di ferro all'Onu. 

• 1 PORT AU PRINCE. Il nuovo 
padre-padrone di Haiti si chia
ma Raul Cendras. È l'ultimo 
rampollo di quelle Forze arma
te che dall'87, anno della fuga 
in Francia di Baby Doc Duva-
lier, hanno messo a segno tre 
colpi di Stato e innumerevoli 
altn tentativi di rovesciare 
qualsiasi barlume di dignità 
democratica nella perla delle 
Anime. 

Cedras, capo di Stato mag
giore delle Forze armate dal 3 
luglio scorso, aveva sostituito il 
generale Herard Abraham, di
messo con tutto lo Stato mag

giore da Aristide appena no
minato presidente. Ha <I2 anni 
ed era considerato un conser
vatore moderato, meno legato 
di altri militari alla cricca dei 
Tontons Macoules, i pretoriani 
dell'ex dittatore Duvalicr. 
" T t ì s t dopo una giornata'di 
violenze i militari hanno preso 
il potere! Tutto era cominciato 
con la ribellione di alcune uni
tà dell'esercito che insieme a 
civili duvalieristi avevano preso 
in ostaggio il direttore della tv 
di Stalo, Michel Pavard, - poi 
ritrovato morto - p e r ottenere 
la liberazione di Roger Lafon-

Leningrado 
da ieri 
si chiama 
San Pietroburgo 

• • SAN PIETROBURGO Puntualmente, c o m e stabilito, d a ie
ri 1° ottobre il n o m e della città di Leningrado è diventato (e 
tornato) ufficialmente San Pietroburgo. Squadre di uomini e 
mezzi sono stati mobilitati fin dalle prime luci della mattina, 
per le operazioni di cambio della segnaletica. Nella foto, al
cuni operai sovietici mentre sono impegnati ad installare un 
cartello sull 'autostrada che c o n d u c e alla città. 

Un momento degli Incidenti di Miami tra la comunità di Haiti e le forze di 
polizia, a sostegno del presidente Bertrand Aristide, a sinistra 

tant, un altro generale che ave
va tentalo un putsch a gennaio 
ai danni del governo provviso
rio di transizione. Gli insorti si 
erano diretti alla residenza di 
Aristide, alla periferia di Port 
au Prince, con l'intenzione di 
sequestrarlo. Il presidente era 
però riuscito a salvarsi riparan- , 
do, grazie all'aiuto dell'ambi- , 
sciatore francese che gli aveva 
messo a disposizione la sua 
aulo blindata, nel palazzo pre
sidenziale. Nelle strade della 
capitale, intanto, scoppiava la 
violenza. Ribelli e Tontons Ma
coules sparavano sulla gente 
che manifestava il suo appog
gio ad Aristide, presidente de
mocraticamente eletto nel di
cembre di un anno fa con oltre 
Il 50% dei suffragi. Una notte e 
un giorho' di battaglia costati 
rrtóltd vittime L fónti ufficiose 
parlano di "decine" - e oltre 
duecento feriti. Da Washing
ton partiva una nota durissima 
nella quale il dipartimento di 
Stato usa - solido referente in 
passato dei vari generali golpi
sti - pronunciava il suo «ap
poggio assoluto» ad Aristide. E 

a questo punto il golpe sem
brava fallito. Con una sola nota 
di incertezza. Perchè il capo 
delle Forze armale non aveva 
ancora fatto sapere da che 
parte stava? Il dubbio s'è sciol
to a sorpresa poco dopo la 
mezzanotte di lunedi quando 
Cedras è entrato nel palazzo 
presidenziale ed ha arrestato ' 
Aristide, assumendo il potere. •< 

•L'esercito si Irova costretto 
ad assumere la pesante re
sponsabilità di tenere a galla la 
nave dello Stato » si legge 
nel comunicato della giunta 
golpista che ha promesso di ri
spettare le libertà democrati
che e di convocare nuove ele
zioni quando la situazione si 
«sarà normalizzata». In favore 
del presidente inizia cosi una 
iéompllcata (fattitiva dlplóhla-
dca tra Usa, prartcja, Vcnc,zufe-
la e f golpisti persalvare là'sùa 
vita e consentirgli di lasciare il 
paese. Il presidente venezuela
no Carlos André»" Perez invia 
ad Haiti il suo jet personale e a 
mezzogiorno di Ieri Aristide si 
imbarca con alcuni familiari 
per l'esilio. Ora a Caracas poi, 

forse, in Francia. Lascia Port au 
Prince presidiata dalle forze ar
mate e da Caracas lancia un 
appello al mondo libero chie
dendo la fomiazione di una 
forza di intervento multinazio
nale per ripristinare la demo
crazia.! suoi collaboratori ven
gono arrestati. Cadono nelle 
mani dell'esercito il primo mi
nistro Preval, il ministro dell'in
formazione, quello degli inter
ni. Francia e Stati Uniti blocca
no gli aiuti già stanziati in favo
re della democrazia haitiana. 
L'organizzazione degli Stati 
americani (Osa) condanna il 
golpe. All'Onu invece scoppia 
la polemica. 1 francesi chiedo
no la riunione del Consiglio di 
sicurezza, Cina ed India la 
bocciano perchè «sarebbe 
un'ingerenza negli affari Inter'-' 
h r d i un'paese»1 mentre centi' 

,:nala~«JHialtlanl protestano da
vanti aLPalazzo di vetro di New 
York. In serata si è diffusa la 
notizia che gli Usa avrebbero 
dato, attraverso il loro amba
sciatore a Port au Prince. un ul
timatum a Cedras per costrin
gerlo a lasciare il potere. 

Napolitano apprezza Bush 
«Proposta di grande valore 
che segna la fine di un'epoca 
Ora TlJrss dica la sua» 
EB ROMA. La storica propo
sta di Bush è piaciuta a Gior
gio Napolitano, • Il ministro 
degli Esteri del governo om
bra. «Con il passare dei gior
ni emerge ancora di più il 
grande valore politico del
l 'annuncio del presidente 
americano - ha infatti com
mentato - il suo discorso ha 
per presupposto la coerente 
affermazione della fine di 
un ' epoca e della scomparsa 
di un pericolo es t remo per la 
pace mondiale e si fonda su 
una visione nuova delle rela 
zioni internazionali e delle 
esigenze di un mondo ormai 
interdipendente». 

La vera novità del gesto di 
Bush, per Napolitano, è nel
la disponibilità ad atti unila
terali di disarmo capac i di 
mettere in moto tagli rapidi 

e consistenti degli arsenali. 
«Ci auguriamo - ha prosegui
to Napolitano - c h e le deci
sioni e le controproposte so
vietiche s iano costruttive e 
volte a garantire un certo pa
rallelismo nelle misure d a 
prendersi dall 'una e dall'al
tra parte. Resta fuori dubbio 
c h e tutto ciò sarebbe stato 
impensabile senza il conso
lidamento del nuovo clima 
tra i due grandi rivali di ieri. 

Altra questione, già ogget
to di discussione negli Usa, è 
quella di quali altri program
mi militari americani posso
n o essere messi in discussio
n e partendo dalle premesse 
e dall 'ispirazione del discor
so di Bush e quali maggiori 
tagli siano apportat i l i all 'an-
cor cosi massiccio bilancio 
della Difesa degli Stati Uniti». 

L'uomo di Bush sotto accusa 
«Non può dirigere i servizi 
Manipolò anche le notizie 
sui rapporti Iran e Mosca» 

Attentato al Papa 
Gates depistò: 
«Colpa delTUrss» 
«La Cia faceva "disinformazija" verso la Casa Bian
ca» Le udienze per la conferma di Gates a c a p o del
lo spionaggio Usa sbat tono contro gli scogli delle te
st imonianze di diversi suoi ex collaboratori c h e ac
c u s a n o il candida to di Bush di aver «cucinato» i rap
porti dell 'agenzia per far credere a Reagan c h e 
l'Urss stava r iuscendo a far passare l'Iran dalla pro
pria parte ed era dietro l 'attentato al Papa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

•fa NEW YORK Dagli amici 
mi guardi Iddio c h e ai nemi
ci ci penso io. Le mazzate 
più pesanti alle chanches di 
conferma di Bob Gates a ca
p o della Cia sono venute d a 
suoi stretti collaborato"! nel
l 'agenzia spionistica quan
d o lui e ra il numero d u e di 
Casey. 

Un collega che si dichiara 
suo «amico» e che era stato 
addiritura promosso da lui. 
Hai Ford, 40 anni di espe
rienza da 007, ha dichiarato 
dinanzi alla commissione 
del Senato ormai nella terza 
settimana di udienze di es
ser arrivato «dolorosamente» 
alla conclusione c h e i «vuoti» 
di memoria di Gates sull'I-
rangatc e le ombre sulla sua 
onestà analitica consiglie-
rebbero di mettere qualcun 
altro alla testa della Cia: «Gli 
Stati Uniti meriterebbero un 
direttore dello spionaggio 
con una classifica di palloni 
in rete un p o ' migliore della 
sua», ha detto. 

Un altro ex-collega, Mel-
vin Goodman, h a testimo
niato di aver lasciato la Cia 
perché disgustato dal fatto 
c h e le analisi venivano « o r -
rotte» per farle meglio aderi
re a linee politiche predeter
minate, con l 'acquiescienza 
di Gates. Anzi è arrivato ad 
accusarlo di «disinformazija» 
diretta non al nemico m a al 
c o m a n d o supremo, cioè a 
Reagan. «Credo fermamente 
c h e la Cia abbia avuto la re
sponsabilità di disinformare 
il presidente degli Stati Uniti, 
e questo, signori senatori, mi 
indigna», ha detto. E una ter
za stangata pubblica è venu
ta, per iscritto, dalla diffusio
ne di un memorandum riser
vato diretto a Gates nel di
cembre 1986 d a un altro 
analista della Cia, T h o m a s 
Barksdale, In cui si denun
c iano per filo e per segno 
«perversioni del processo di 
analisi spionistica di spaven
tose proporzioni» al fine di 
puntellare la tesi c h e Mosca 
stava facendo progressi nel
le mire sull'Iran, il c h e p o i 
mise in moto l'idea di rime
diare vendendo agli ayatol
lah missili Usa. 

L'ossesione della Cia di 
Casey era provare che si 
aveva a c h e fare con un «im
pero del Male». E Gates, se
c o n d o le accuse dei suoi cri
tici, vi si era prestato, da una 
parte «ignorando e soppri
m e n d o i segni della ritirata 
strategica sovietica», dall'al
tra esagerando tutto quello 
c h e provava il contrario. 

«Fissazione più che linea 
analitica», che li aveva porta
ti a sottovalutare le possibili
tà riformatrici di Gorbaciov. 
Esempi di queste manipola
zioni vengono denunciati 
anche in un memoriale del 
massimo esperto di cose so
vietiche nella Cia di fine anni 
'80, Douglas McEachin, di
rettore del Sova (Office of 
Soviet Analysis). 

Oltre c h e sull'Iran, dove 
avevano lascialo intendere 
che alla morte di Khomeini 
si rischiava c h e passassero 
dalla parte dei sovietici. 
Goodman ieri è tornato pub
blicamente a spiegare c o m e 
Gates aveva personalmente 
manipolato nel 1985 i rap
porti dei suoi subordinati 
per dar credito all'ipotesi 
che dietro l'attentato del 
1981 a Giovanni Paolo II ci 
fosse direttamente il KGB. 

In particolare, Gates 
avrebbe sistematicamente 
censurato tutti gli elementi 
di cautela sull'attendibilità 
dell'ipotesi di una m a n o so
vietica, soppresso parti e no
te c h e at tenuavano il sospet
to o argomentavano c h e 
Mosca aveva più ragioni per 
impedire l'assassinio del Pa
pa c h e per commisionarlo, 
ignorato c h e altri esperti del
la Cia avevano concluso c h e 
la valutazione era «viziata al
le fonti e priva di equilibrio». 

Oltre che a Reagan una 
copia di quel rapporto intito
lato «11 tentativo di Agca di 
assassinare il Papa: l'argo
mento in favore della re
sponsabilità sovietica», era 
stato consegnato d a Casey 
all'allora vice-presidente. 
«Letto con interesse Bill-
,...nessun altro l'ha visto, 
grazie», era stata la risposta 
di George Bush. Gates po
trebbe ancora farcela a farsi 
confermare direttore della 
Cia. Ma - c o m e dice ora uno 
dei membri democratici del
la commissione c h e e rano 
più «aperti» nei suoi confron
ti, il senatore DeConcini - «È 
nei guai». «Anche sevenisse 
confermato, avrà difficoltà» 
a dirigere la Cia. Se non do-
vessepassa perché aveva de
liberatamente piegato il giu
dizio sull'Urss, per Bush non 
è solo uno schiaffo, è una 
specie di chiamata di cor
reo. A questo punto la per
sona di Gates sembra passa
re in secondo piano nspetto 
ad una questione assai più 
esplosiva: la qualità dell'in
terpretazione fornita dalla 
Cia alla Casa Bianca nell'ul
timo decennio su c o m e 
cambiava il mondo . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ancora colpi di coda 
del maltempo su alcune regioni italiane ma 
la situazione meteorologica nelle sue gran
di linee si orienta verso il miglioramento 
perchè avanza nuovamente verso l'area 
mediterranea e verso la nostra penisola 
l'anticiclone atlantico. Il forte flusso di aria 
calda ed umida di origine africana, che nei 
giorni scorsi ha provocato sulle regioni me
ridionali temperature da piena estate, è or
mai in via di attenuazione e sta per essere 
sostituito da un debole convogliamene di 
correnti più fresche di origine continentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orien
tali, sullo Tre Venezie e sulle regioni dell'al
to e medio Adriatico addensamenti nuvolosi 
irregolari a tratti associati a piovaschi ma a 
tratti alternati a schiarite. Su Piemonte, Li
guria e Lombardia prevalenza di cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. Sulle altre re
gioni della penisola e sulle isole nuvolosità 
variabile alternata a schiarite. In graduale 
diminuzione la temperatura limitatamente 
ai valori minimi della notte. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 
MARI: ancora mossi a largo ma general
mente con moto ondoso In diminuzione. 
DOMANI: dovrebbe consolidarsi il processo 
di miglioramento sulle regioni Italiane per 
cui II tempo sarà orientato fra il bello ed il 
variabile con annuvolamenti più frequenti 
lungo la fascia orientale e schiarite più am
pie e più persistenti lungo la fascia occiden
tale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

13 23 L'Aquila 
11 23 Roma Urbe 

Trieste 22 

13 22 Bari 
10 21 Napoli 
10 19 ' Potenza 

Genova 18 23 S. M. Lotica 

Bologna 17 24 Reggio C. 
Firenze 16 22 Messina 
Pisa 17 23 Palermo 

Ancona 17 23 Catania 
Perugia 17 24 Alghero 

Pescara 21 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 8 12 • Londra 

20 33 Madrid 
9 17 Mosca 

Bruxelles 4 15 NowYork 
Copenaghen 9 17 Parigi 
Ginevra 9 18 Stoccolma 
Helsinki 12 14 Varsavia 

14 22 Vionna 

10 27 

RomaFlumle. 20 25 
16 24 Campobasso 1B 26 

22 33 

26 32 
20 30 

15 24 

13 27 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la radio con: Gina Lagono 
8.30 Raaaitaria '92: dlaaaei aa tagliai 1 

aarebi dal aoiaraa. Parlano Rino 
Formica, Paolo Cirino Pomicino e Gui
do Carli. Intervista a Giorgio Benvenu
to 

9.30 Cattaltel: tadatt ara dteaMadwatl. 
Interviste a Bartolomeo Sorge, F. Mar
atona Broglio e Giulia Rodano 

10.10 «LaaaHzzara la droaa • • » raataaa-
vala araaotta di saarlaMataxJaaa*, 
Con Luigi Manconl e Marco Taradasti 

Ore 10.40 Mafia: lo sdafUmato dal eaaal|ll 
caaaaaU. Con Vincenzo Scotti e Mas
simo Brutti 

Ore 11.10 FliauJaria '91.1 «alati aaaaao, ali 
evasori etartaao. Filo diretto con il 
sen Filippo Cavazzutl 

Ore 16.15 -lo a la radia». In studio Empedocle 
Malfia del Gr1 

• Ore 17.20 SaaaL..Etattoaaallactac'a.lncon-
tra con Rai 
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